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Pèr it sindacato di .classe! Per l'unità proletaria contro l'unificazione 
corporative con èlSL-UIL! Per unificare e generalizzare le r:ivendi· 
cazîoni e le lotte operaie, contro il riformisino e l'articolazione! 
Per l'emancipazione dei lavoratori dal ,:apitalismo! Sorgano gli 
organi del partlto, i gruppi comÙnisti di fabbrica e sindacali, per 

la guida rivoluzionaria delle masse proletarie! 

(spartaco) 
organo mensile dell'Ufficio 

Sindacals Centrale del Partite 
Comunista lnternazionale 
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l•I pru piccolo degli scloperl. l! 
Se oggl la poltzla non è sem-. 
pre presente owero non è co 
strette a sparare e manganel 
lare che saltuarlamente, lo .. si 

. deve al monopollo opportunlsta Come è indicato nella testata, Spar- 
sul slndacatl operal e alla loro taco non ha cessato le sue pubblica- 

liniani, che tradotta in polttlca re, ed anche quelli coslddettl voluztone proletaria e della pe- politlca. debosclata, • servile, da fioni. <:;o!'tinua ne ~l Sindacato R?s~o 
sociale ha signifü:ato e signifl- socialisti di Force ouvrière. Al rallela controri-voluzione eaplta- botteqal della forza lavoro. la tradizione ~be .cz è stato possibile • 1 1 1 'b . 1 • u I dl La • coeslstenza pacifies » è esprtmere e ,mptantare nella classe 
ca conv1venza tra pro etarl e so 1-to e o lezlon] sono venute lstlca; o s1 arrerma a ttatura una truffa alla russe lmpa- · li t di , d' l tt 

d I t 1 1 1 li d l·I CGT d J POF 1 . d· f I t d J lt 1 1 ·- , operata, que a · ra uione I o e pa ron , ra c ass soc_ a f?l:1- a a . e 8 . • n m? 0 asc .s 8 e cap a _e, 0 v nce rata d1tl fascismo, lnstaurata dal cbe ha fatto délia Sinistre Comunista 
poste, su un plede dl parit~, tale ohe Il dfas~ismo. golhsta la d\ttatura comunlsta del pro- capltallsrno con la vlolenza dl- la continuatrice,. unica e sala, degli 
ovvero dl democraz1a,. la cu1 n~n ha che a ringraz1are que- letarlaeo. Ognl via dl mezzo ë retta· è la reallzzazione pratlca · 1- d l · · l • 
camera dl compensanene sa- sti fedell servltorl dello Stato ormal tramontata. La democra- ' . . t~segn~men t e comuntsmo rtuo u ·1 d Il d 1 . 1 , - b . . . h f . del • soclallsrno in un solo pae- zumarto. rebbe I governo . e , o Stato e cap1ta e. ...., o · lez1onl mos- zra non puë c e tras ormarsl m se ., del • sociallsmo nazlona-. Il Sindacato Rosso è un obiettiuo 
centrale poggiante :rul parlamen- se daJila CGT. non sono rivolte fasclsmo, ed li fasc!~mo non le ., di oui hanno raglone I di latta roletaria è un tra uardo 
to, lnteso come h~ero organo al-la a cogestrone • in quanto puè ohe essere deflnltlvarnente gollistl dl dichlararsl fleri. GII nella via ~ella lott~ per la co! uista 
dl espresslone e th emanazlo- tale, ma al fatto ohe alla " coe- battuto dal proletarlato armato O ortunl·stl on hanno potuto· d 1 1. · h · q · 
ne degU lnteressi del divers! slstenza pacifies " in fabbrlca sotto la guida del partlto cornu- PP 11 e potere po ittco .. c e '· recenti ~ • 

1• 
• 

1 1 d · d 1 1 1 attuar1o ln Occldente perché lo non del tutto sotuu mot) opera, dt 
stratl socla 1, trarntte . e oro eve corrl·spon ere a a coes • nlsta lnternazlona e, Stato non era nelle loro manl F · h f t · 
f · 1 li · h . d è t lfl Il I tà · rancta anno con erma o essere tn· ormanon po tic e, ove - s enza pac ca" ne a soce , Il Sindacato dl classe e H Nel paesl dl democrazla po- d'if "b'l s di · ·1 ·hi h · · hi h Il ti · . . . . a . , ert t e. enza una 1rez1one comu- orma c · aro anc. e a1 ciec - o e a· a "coges one " azien- parttto potltlco dl classe M par- polare la coeslstenza ,. l'·han · t d · · d 1· · è 1 · 1• 
1 S è · ld t J d J · d I d' 1 . . •. · • • " · nts a et sin aca I opera, u opts tco o tato i:ion . eonst er~ o que· a e, · eve corr spon · ere a "CO· t!to comunlsta·, non gestlranno no lmposta altrl De Gaulle, 1 j ensare allé batta lie er l'abbattimen- 
la macchma dt rep~ess1one del- gestlone" statale. CGT e PCF, 1 economl~ lnsleme ad aitre for- Tito, i Gomulke, i Dubcek, e chi f0 del regime !apit!listico. Cos! è 
la classe che detlene la rie- cloè, contlnuano ad lngannare ze soclah ma solo come rap- p'iu· ne ha plu' ne mette Solo · · l · · ·1· 
h · · 1 f J t · . 1 t I f d' 1 d ' · utopia pertco osa ritenere mut: t · o c ezza secra e, ma a samen ·e, 1 pro e ar acen o oro cre e- presentantl della classe oper.ala chl manovra lo Stato pu"- lm d · · · d ·1· d' l 

hi I dl d Il h I i·bll 1 1 ,. · . · · u • annost I sin aca 1 1 c asse, come una macc na a I sopra e e re c e s a poss e a ~onv • e nell mteresse escluslvo del porre la sua volontà. Ed anche postulano ; mille gruppetti cosiddet- 
classl, che chiunque pu~ affer- ven~a tra padroni e operar, tra p~oletariato, contro gll lnteressi in questo ad Est coma ad Ovest ti di sinistre. 
rare e mettere al proprio ser- capitale e lavoro, alla condl- dl tutte le aitre classl corn- se non è zuppa è pan molle La b 1· · · i I h h 1 1 hl . ' · attag ta per ragg1ungere que- v,z o. z one c e anc e oro s ano o a- prese le v1II mezze claset, 1 Quando il proletarlato mondial-a · l è N · l d . mati al governo deMo Stato dd 1 1 . dl p . sto rtsu tata aspra. 01 a con u De Gaulle, owero Il fasclsmo . . . cosl ett strat lnterme . er rnstaurerà la sua dlttatura dl ciamo dal giorno in cui è (lpparsa la 
internazionale, com'è facile no- toro, la C~T e Il PCF, sono g1à espllcare questa funzlone nelia cla~se, allora la « convlvenza • nostra stampa. I frutti di questo tre- 
tare, non ha avuto blsogilo dl statl alla _gukfa deHo Stato nel econ.omla non potranno, qulndl, sera affare deHe aitre classl per mendo e tenace lavoro tra le masse 
dettare nuove dottrlne e nuo- 1936 con tl solo e, .prectso corn- gest1re,' manovrare. la nuova organlzzare 1~ dlfesa del loro disorientate e deviate non sono-emco- 
va teorle sociali; gli è bastato plto dl ~alvare I economla n~- maœhlna statale della. dlttatura lnteressl dall assalto comunlsta. ra maturi. Ma non mancheranno nel- 
soltanto rtprendere le ormal zionale dlssestata per pol affi- proletarla ln ccoperanone con li proletarlato non solo non puè la misura in cul non si defletterà dai 
classlche armi della eontrortve- darla a nuovl governl di pre- aitre forze pollt!ohe, con altrl paclflcamente coeslstere con le principi su cui si basa questa latta 
luztene, che I partiti tradltorl parazlone al.fa seconda carnefl- partltl. ~a macchma deNo Stato aitre. classl né prima né dopo storica e mondiale. Solo l'immedia- 
hanno da deeennl offerto al po- clna capitallstlca. Vorrebbero ri- prolet~no sarà, dlretta. dal solo la presa del potere, ma la sua tismo piccolo-borgbese puà ritenere 
tere capltalisti·co, 9 rtpresen- petere .11 gluoco, ma I templ ed uruco partlto comumsta., Que- funzlone storlca è quelle dl sop- infecondo questo nostro slorzo perché 
tarie a:He classl soclalt, sotto- sono mutati e Il capîtallsmo ste sono verltà assolute, 1 abba- primera tutte le classl, anche non ha prodotto quella fioriture di 
1ineando l'urgenza che la col- ~on lntende. correre rlschl con co del comunlsta, nozion) che se st~sso, .~erché . gll uomlnl proseliti che l'operaismo attioista si 
·Jaboraziane di classe, la pace fmte manovre, preferendo, ln- si apprendono nella prima clas- non srano pru dlv!s1. ripropone sempre di cogliere ogni 
sociale è ora che escano dal v_ece, l_nstaurare, quando H pe- se della mll,lzla rlvoluzlonarla, Chi vuol a ooeslstere •, a co- volta cbe, sotto molteplici eticbette, 
vago e dall'instabUe e slano r1colo mcalza, - ed ln Francia che clnquant annl fa sapeva a g_estlre •, · ~ autogestlre •, e dl crede di aver trovato la formula buo- 
veramente affermate attraverso Il magglQJglugno 1968 è stato m~nadlto Il .P.lù analfabeta de- nflesso chi vuol • dlalogare ", na, la II nuova" ricetta. Non esistono 
l'altrettanto classico metodo del- un ammonlmento storlco - un gh ~perai 11 quale rlsolveva, a integrare •, ln realtà vuol su- ricette, formule magiche, modelli pre- 
l'instaurazione di un a potere reglme apertamente dlttatorlale con 11 suo slndacato, i contra- bordlnare la classe operala aile costruiti su cui ricalcare · l'azione per 
fof:te •.. Eceo la chiave, dl tutti fasclsta, senza copertine de.mo- sti dl classe ln fabbrlca non aitre classl, è un ~emlco della la guida della classe operaia, da ap- 
gll enigmi: quelle del potere, cratlch~. Perehé la storla della, .pattegglando · con N padrone sui- rlvaluzlone p_roletar1a. E questo plicare con vari esorcismi al reale 
quel'lâ dello Stato. t inutile elu- lotta d\ classe, dal. 1919 fino al , 1~ lire e sui mlnutl, ma a suon è a~bastanza per accomunare I svolgimento della latta di classe. Que- 
.ctibrare. su- i,ormule, .su dosaggl. suo sc10gJ.imento rivol-uzyonarlo, d.! poten!,! l~gnate, a tal punto fascrstl al demo'pratlcl, gll op- § sti ingrdianti sono il corredo di ban- 
di· maggloranze 1:1.tecostitui,te O presenta questa c~ran111Jstlca; c,1e lo vt1;.o -~~a. costrotto a portunistl al· •rl-n'1fovatorh · l. tra- . ê de ..più O ,,_,eno incuns-cie che si affi.- 
meno, su accord! preventlvl tra essa si svolge n_ell era della ... ri- stare sempre ail erta anche per dltorl agll a arrlcchitorl "· § dano al gesto clamoroso, alla /rase ro- 
partitl 0 bande rivali.. Senza un !!IIIIIIIIIIIHIIIIIIIHIHIIIIIHUIIIIUIIÎIIHIIIIIUIIUIIIHIIIIUHHIIIIIIIIIIIIHJIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIRIHUIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIHHHIIIIIIHlll81111fflfflfflllHIIIIID11111NfflftllllllHHIHIHIHIHIIHIHHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIHIIIIIIIIIIIHIÎÎ vente, ad atteggiamenti iconoclasti 
.. potere. fort~ •, cioè aperta- _ ~ . • , • • . · per spo_stare: l'.asse s~ cui P!'ggiano ~ 
~ente d1ttator1_ale·, llbera di ma- ~ L' "Artl'C .. olaz·1one ucc1de la lotta d·1 classe rapport, s_octal~. Tutt! quant, _neg~tort mfestare e d1 a ,l!lsare e abu- .§ . , 1 · .. • · • dell'orgamuaz,one dt classe, 11 stnda- 
sare .. della propria forza, non 5 · · · , , . · . cato unitario ed unico, e del partito 
esiste né a cogl!stione "· né a au- 5 · politico di classe, sono votati ad ali- 
t':)gestlone "· (Quel fanfarone d! = I bonzi sindacali di tutte le ri- sfatta e ad un peggioramento delle di.Monfalcone, Pirelli, ABCD di Ra- mentare tra le file. proletfZ~ie i! rig~t~ 
Tito, dop~ oltre venti .annl d1 sme, uniti in una nuova Sant_a Al- condizioni operaie quali da tempo gusa, il colol'ificio Boero 'di Genova, to d:lla preparazt~n_e rivoluz1o_n~r1a,. 
"au~ogest1one" delle imprese leanza, ripetono a non finire, con non si vedevano. L'« armonico edifi. il complesso. Chatillon, la Rhodiato- che · '· grand,. P_artttt. OP[?Ort_ums.tt, t 
·ha fmto dl accorgersi solo ora toni di minaccia o di sufficienza, con cio >> della produttività e del com- ce di Casoria; gli elettromeccanici partttt .c?muntstt naz1onal1 e. soc1alde- 
che le cose non vanno per il argomenti « concreti » e miserabili mercio che la borghesia si era 'il- con la Elsi di Palermo, la .Oeren ..di mocrat1c1, kanno per. decennt com_bat- 
~er~o glusto, per que\lo caplt~- giochi di parole, che lo sciopero ge- lusa di aver costruito e che i tradi- Napoli, la Superpila di Firenze la tuta frenettc~me'!t: tf! aperta umone 
hsJ1c~. ed lnvoca a .ord1ne "• a d1- nerale è un.« sogno », un « mirag- tori di tutti i partiti e sindacati ave- Siemens, Lagomarsino, ecc. ecc'.; i con le. clam. privtlegtate. ~o spettro_ 
sc1phna •, <?On _tutti gU annessl gio », una « calamità ». Gli avveni- vano presentato agli operai come qual- tessili con le magnifiche lotte degli dell~ rt~oluz1_one ha ~olt<? tl son.no. at 
e con.ness1 d1 - una magglore menti di Francia non li hanno scos- ché cosa di nuovo e, in fondo, di operai di Marzotto di Valdagno e di t~ad1tort e ~t padront, a, leccaptedt e 
produz1one, ecc.); senza la ma- si; essi continuano imperterriti nel- utile, sta andando inesorabilmente in Pisa, con la Lanerossi, Franco Tosi a, decla~satt. . . . 
no. dl ferro ·che obbl!ghl ~Il ope- l'opera di sabotaggio e svirilimento pezz1 mentre si preparano per que- Riva, tutto il settore delle confezioni I vert com_umstt C(!me non. ~t ab- 
rai ~ restare lnch1oda~1 nelle dello lotte operaie, . togliendo al pro- sto nuovi gitj. di vite sulla. pelle de- in serie dei grandi magazzini dei b~tt?no per t m~ncatt succem. ,mme: 
fabbr1ohe aile condlzlom detta- letariato italiano ogni prospettiva di gli operai. Di tutto cio niente deve mercati, ecc. . ' d1a~11 cosz non_ st fan1!o f'!orv,a~e da, 

. te dalle esigenze dl eslstenza unità nell'azione, cercando di distrug- trapelare nella classe; i . proletari de- I cementieri,. da mesi in agitazione fac1l1 e fasull( entus1asm1. deg~t am- 
c:lel capltalismo, non cl sono ch.e gere anche la semplice sper~ che vono, secondo gli intenti degli op- all'Eternit, Cementir, Calcestruzzo, m_az:-a~ette,. de! ~ontestatort, d~t gu_er.· 
frasl. vuote. De Gaulle, corne Il un giorno le cose dovranno cambia- portunisti, aspettare, credere, · obbe- Italcementi, Isastrade, Sacci, gli edili rigltert de, ~ce, e . dell: tfnttJ_ers,tà. 
fasc1sm<? ln ge~erale, ha que- re, cercando di spegnere la dispera- dire e non combattere, dare la colpa romani e di cento altre località, i Restano. nelle _org~mzzaztonf dt cfas: 
sto mento, se di ~erito si puè zione e la ribellione degli operai nel volta a volta a questo o a quel pa- minatori di Enna e di Agrigento, del- se ~eglt .opera,, anche,. se ~ bonzt lt 
parlare, quetlo cloè dl chlama- la palude della routine, nella melma drone « cattivo », a questo o a quel l'isola' d'Elba, del Grossetano e del- cacc1~n_o con provved,men~t ammtnt· 
re le cose ·col loro vero nome. dell'articolazione a maggior gloria del ministro « reazionario » senza mai su- l'AMNI della Sardegna. strattv,,. per .sGavqre ~a trmcea. dell~ 
Se volete che non muola la mito aziendale, della produttività e perare i limiti che Î bonzi hanno po- L'e- lette dei braccianti che interes- lott~ riv_olrzionarta. dt qlas~e tn ~Ut 
repubblica e la democrazla - dello sfruttamento. sto a salvaguardia dei loro stipendi, sano ormai tutta l'Italia; e le mi- a~vtare I avor~tort cosc!entt,. per !n: 
ha commentato II nuovo duce · Lo sciopero generale scatenato dai senza mai scatenare la loro violenza gliaia e migliaia di fabbriche in scio- ~t,re t tut1<? 1l.6rol:tart~to. t !edmt~~ 
- dovete realizzare nel fatti = proletari francesi ha disttu~o il co- rivolt;1zi~naria anche n~e lotte ri- p1:ro, occ_up~te, al centro d~ proble- e a attag ,a. c e rtf?Ortt 1 

• stn aca 1 
iJ CORtenuto del1a demàcrazia = modo parav~to ~elle « ~ere_nze » V~di~atlve. Come preludi_o a lotte ben !Dl che r1~edono ~a solUZlone glo- 1lû for_o f'O~tca fu;,zio1ne 1t sa~est:: 
repubblicana, eioè la paclflca e. de11~ « par!1col~1tà » ~1en~, re- pm mo~utlve e generali. hale e che IDvec~ -s1 votano alla scon- de a. r'Jzi"z,1on~, c J. at,a d' et /tn 
e civile convivenza di tutte le gionali ·o nazionali che s1ano, riaffer-, Guard1amo alla realtà delle lotte fitta certa con il metodo delle lotte acatt .e e tfCt~e t O to I casse 
classi sociali, di conseguenza mando che lo sc!opero generale non i';' Itali:l dlJ!ante il mese di. mag- articolate, per· settore, per categoria, C(!ntro / cap,tal,smo, ~~r la form_:- 
dovete assicurame I mezzl: uno solamente è poss1bile ma è assoluta-1 gio: no1 v.ediam.o lo scendere ID lot- reparto. zzone I una avanguar .,a agguer~t a 
Stato forte inflesslblle. li glo- mente necessario al proletariato non ta di tutte le più importanti cate- Come possono impunemente giu- 4al pro~ramma del parttto co,muntsta 
co è fatto ' come tutti 1 _proie- solo per le implicazioni politiche da gorie di lavoratori, . I'estendersi degli stificare a questo punto i sindacati · mtétîz'Ïîa~. d R 1. tari sanno: La Stato si 'è raf- esso messe subito in primo piano, ma scioperi, la tendenza a sorpassare i la loro avversione al metodo dello 1 1/ l' 11!- ~~ato. d oss5 con ,nua 
forzato nel solo modo possl- anche per superare di slancio I'im- limiti imposti dai sindacati in un sciopero generale e senza limiti di a . attag ta !nmata a P.artaco . ~ 
bîle con carrî armatl pollziottl passe in cui fatalmente cade la lotta · disperato tentativo di coinvolgere nel- tempo, senza palesare a tutti gli ope- ch1am~ alla, mcossa. prol~tarta tutft ' 
e li vigliaecheria del partit! tra- articolata. Basta dare un'occhiata al-: la battaglia quanti più operai pos• rai la loro vera natura di dirigenie reparti dell armata operata mondiale. 
dltorl e del'le olassl piccolo-bor- le lotte più importanti di questi ul- sibili sulla base di rivendicazioni cbe, controrivoluzionarie? Come possono -mumNmnmmumnununummnnmmunnunmmnmumnmm 
ghesl, sempre pronte a prostl· timi giorni per ac~orgers! imm~- sono ~omuni.a tutti i proletari e che: atteg~~i a di!ensori. degli. inte~essi almeno .sei mesi,dopo che è scaduto 
tulrsi al plù forte per poi pu- tamente cbe anche m Itali.a la situa- solo il. _contmuo spe~ettam~~ vo-, ope~a1, mteress1 contmg~ntL e IDte- il vecchio, ebbene anche questa pro- 
gnalarlo all'a schlena quando la zione. operaia è. matura per ~a P~ luto e ~posto dai smda?Wst11 pu~: ress~ g,en~ali, se quale :1Sul~to d~ spettiva, corn~ tu_tte. q?e~e della 
fortuna gli volta le spalle. va d1 forza, r1Sultando orma1 chia- far apparue come « part1colan » di pranca infame dell'art1colaz1one, ID borghesia e dei suo1 t1rap1edi, è com 

ramente preclusa ogni · altra strada: una. categ?ria, di una regione o di ,tutte queste lotte non si combatte per pletamente . saltata. Se un insegna- 
Quando De GauHe, per mezzo che non sia quella della lotta gene- una fabbnca. , raggiungere ;isultati nuovi e più mento scaturisce dalle lotte di que- 

del suo minlstro Capitant, ·ha rale ad oltranza, corne unica efficace I metallurgici, con in testa gli ope-. avanzati ma semplicemente per ten- sti ,ultimi tempi in Italia come nel 
lancll!tO il a nuovo ,, v~rbo so- risposia al['at_tac~o ;41per~o del. capi- r~i dell~ F~cif!e Meridionali? s?no sta- tare, nel . migliori dei casi, • di con- resto del mondo, è un insegn.amento 
cîale la verltà delle verità, 1 tale, ai contmut licenzl.llDlentl, alle tt tra 1 prIDc1pali protagorustl. Tutto trastare l'attacco padronale e per far di lotta che non ammette ptù nes- 
suoi 'awersari pollticî sono ri- peghe di fame ferme da anni. il complesso Italsider, Falk, I~s, rispettare gli accordi sindacali pas- sun sotterfugio·; gli operai non pos- 
masti attonitl, ,non hanno avuto Tutti g1i sforzi dei burocrati sin-. Alfa Romeo, Breda, Bosco, Dalmine, sati ormai da anni nel dimenticatoio, sono più aspettare né il 1970 né 
nulla da obiettare. La Confindu- dacali e politlci sono indirizzati al- Fiat, e cento altre fabbr~che con già ve<:chi prima ancora di averli un'altra data fissata dai · padroni, e 
stria francese, per bocca del l'opera di scoraggiamento e di tradi- centinaia di migliaia di proletari visti applicati, totalmente al di fuori dai loro amici sindacalisti, la lotta 
s~o segretario generale, ha ~d- men~o di o~ ~oto di rivol~ . p~o- c?nte~poraneamente in. lo!ta .. OMS della realtà della situaz~one _Presente? &i rip:opone oggi, domani e sempre 
d1rittura esaltato la a cogest10- letar1a. I fattl di Valdagno, di Trie- di L1vorno, OMFP di P1sto1a, P1- La realtà dell'attuale s1tuaz1one ope- con v1olenza ed urgenza estrema. (ben 
ne,, e il segretarlo generale, ste,' di Palermo e di mille altre :zone schiutti di Roma, .CMI di Napoli, raïa è un'altra: se i sindacalisti si lo sanno i proletari .tutti) e le pro- 
manager· di un camplesso in- dove da tempo divampa la rivolta Tagliaferri, ecc. ecc. erano ill.usi di aver clilazionato· lo spettive di sviluppo « armonico » va- 
dustrlale di 4000 01:1eral ha e- operaia, insegnano che lo svolgersi I cantieri Piaggio di Palermo, i scontro rivendicativo cqn la fuma gheggiate,, coccolate, coltivate dai me- 
splicitamente dichiarato che nel- delle lotte proletarie porta ormai ine- cantieri di Trieste, i Navalmeccanici degli ultimi contratti da hurla, con stierani della politlca e del sindaca- 
la sua azîenda si pratica la vitabilmente allo scontro diretto e di Ancona, altre migliaia di operai aumenti del 2 o 5%, miserie che Iismo saranno sconfitte nel fuoco del- 
" cogestlone ,, da aitre un de- violento contto tutte le difese dello in lotta da mesi, lotta violenta. con non hanno nemmeno permesso di le lotte operliie. Se questa è la pro- 
cennio con risultati strabilîantl Stato nazionale, dello Stato della bor- scontri con le « Forze dell'ordine », tenere il passo con l'aumento del spettiva e · lo è senzil dubbio, un 
nel campo produttivo, dove la ghesia. I fsttl parlano di continui arresti, ptocessi e di contro non una costo della vita, . con l'intensificazio- dovere 1urgente · si pone ai proletari 
produzione è aumentata media- tentativi generosi di estensione delle parola e un'azione di solidarietà at- ne del!lo sfruttamento, con la caterva tutti: prepararsi alla lotta c~ape- 
mente del 12%, non ci sono lotte nel tempo e nello spazio dimo- tiva da parte dei sindacati che osti- di licenziamenti a cui si assiste da voli delle diflicoltà e delle prospet- 
stati mai conflittl di lavoro, nien- srrando nel vi~o dell'azione che solo natamente si rlE:utano di llllificare anni e che i ·sindacati, fin che pos- rive , che ne sono alla base, ·aprire 
te scioperi (è a questo, owla- nelle generalizzazione delle stesse lot- tutto M settore in una lotta gene- sono, passano sotto silenzio, se il gli occhi sulila reale portata e .sulle 
mente. che si mira, come per te si puo vedere uno spiraglio di vit- rale. loro disegno era di rimandare tutto reali intenzioni della politica, appor- 
Mussolini e Hitler), ecc. l Sin- toria e che continuare la pratica I chimici, con il complesso Scia- al 1970 ed oltre, seconda il loro me- . tunista, prepararsi con fermezza e de- 
dacati c~slddetti ~rlstia.nl . han- I ïr:ifa~e delle in1;1tili lotte artlcolat~ yio, la Litopone di ~ivomo e tutto todo prefe.rito. di far ~minciare una. cisione alto scatenamento ,della lotta 
no plaud1to, quelh golhst1 pu- s1gmfica andare mcontro ad una dt- 11 complesso Mont~dison, la Solvay lotta per il rmnovo di un contratto generale. segue a pag. 2 

<< Coesi.stenza pacifica>> la lutta continùa 
Capil'llnt, ministro gollista 

defla giustizia. del passato, e del 
l'attuale governo francese, ha 
varato la ,pretesa nuova, formu 
la reazlonaria, presa ·in, prestlto 
del fasclsma ltaliano e tedesco, 
e codificatà. nel linguaggio, ve 
ramente pregnante, del1'9ppor· 
tunismo: ,internazlonale, di ori 
gine stallniana: a coesistenza 
paciflca tra capitale e lavoro » 
che gli attuali apologetl chia 
mano anche, in, modo molto si 
gnificativo, a il sociallsmo nazio 
na•Je francese ,, fatto dtilla ... de 
mocrazia repubbllcana "• corne 
si deflnlsce il partlto fascista 
di De Gaulle. La tecnica dl rea 
lizzazione della ~ coesistenzà D 

dl per sé non ha moita lmpor 
tanzà, perché è un miscuglio 
dl ·parole slntetizzato nella " co 
gestione u. Cogestlone signlfici, 
gestire l'economia deWazlenda 
e. per estenslone, della nazlone 
da parte delle due foritl sociall 
il capitale e U ,lavoro salariato 
ai qùali li fascisrno golllsta 
aggil,mge una terza, la dlrezlone 
dell"imprasa: una cogestione a 
tre. dove il segreto della trap 
pola sta proprio nella terza che 
dovrebbe essere l'ldeale sintesi 
delle due forze reali. quella del 
capitale e quella del lavoro. 

La Sinistre Comunista ha già 
affrontato questa bestia coesi 
stenziale si.n daJ.le sue lont,me 
Origini, sui-la b$se della, dottrla 
na di Marx che rlconduce la· 
a coaperazione • tra capitalisti 
e proletarl aile basse specula, 
zioni plccdto-borghesl e anar 
ch~che nelle note polemlche con 
\>rr1;1rll-i"'I Ouando il• ·P.\CCOlo· 
moirimento dell'Ordlne Nuovo 
torinese esordi . Gon i Consigli 
di tabbrica·. affidando loro corn 
piti di graduale a1:1proprlazione 
della gestione delle lmprese, 
la Sinistr,a Comunista, che co 
stitulva la sinistre del vecchio 
P.S.I.. e che poi dirigerà il Par 
tito Comunista d'Italia, sezlone 
della Terza lnternazlonale, rriise 
subito il dito sulla piaga del 
l'operaismo lmmedlatista e in· 
dico I perleoli che celava la 
formula tanto cara a Gramsci. 
Per il marxismo rlvoluzlona 

rlo e per la sua organlzzazione 
. politica, il partito comunîsta, la 
questione del potere non si ri 
duce alla gestlone aziendale del 
l'economia e quindi non è affi 
dabile a .t:onsigli di fabbrica, 
né, tanto . 1:1iù prima ancora che 
l'inStJrrezione vittoriosa abbia 
distrutto il potere politlco del 
capitalismo: ma riguarda lo Sta 
to e qulndi è di pertinenza del 
Partito e degli organi nemmeno 
di categoria degli operai ma po 
,litici su base territoriale e non 
produttiva, quindl implicitamen 
te anticorporativi. 
Erano i Soviet, allora espres- • 

si dall"Ottobre in . Russia, gli 
organi del potere proletario, di· 
retti esclusivamente dal Partito 
Comunista. 1 Consigli di fab 
briêa rappresentavano solo de 
gli strumenti tecnici, periferlci, 
buoni ultimi nella gerarchla del 
nuovo potere rivoluzionario. 
Gramsci pretendeva, invece, in 
netto contrasta con gli lnsegna 
menti della dottrina marxiste e 
della Rivoluzione d'Ottobre, che 
fossero i .pilastri del 1:1otere e 
che inoltre il potere di classe 
emanasse dalla perlferla verso 
il centro. Han.no ragione le nuo 
ve leve <lell'opportunismo, i " ci 
nesi "• 1 sinistroidi, ecc., a ri 
chiamarsl a Gramsci, come al 
loro maestro, e ad invoeare 
quella a democrazia operala o 
che nei fatti significa esatta 
mente la morte del centralismo 
marxiste e qulndi · la resurre 
zione. almeno letteraria, del fe 
deralismo anarchico. Nell'imba 
stardimento generale, poi, 1 con 
sigli di fabbrica sono dlvenutl, 
sebbene solo sulla carta, 1 con 
sigli di gestione fianchegglatori 
della direzione a;ziendale, orga 
nl di collaborazione effettiva tra 
maestranze e aziende. cioè tra 
lavoro e capitale: e la collabo 
.razione periferica. aziendale, at 
tuata realmente durante la se 
conda guerra .rmperlallstica, ha 
dato vita, prendendo le mosse 
da! rapport! interstatali. alla fa 
migerata " coeslstenza paclfica » 
tra opposti sistemi, secondo 
l'espresslone di russi e dl sta- 
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-----------------------~------------~ Ierea, luglio, - Ad Ivrea, Vercel- rn..x-.r~m~ 
li, .Porto Marghera, Aosta, la verten 
za dei chimiei della Chatillon del Qt1este, signorl bonzi sindacali, so 
gn:rp.po Montccatini Edison rappre- no -le uere ragioni della compatteu.a 
senta, unira aile altre in corso at- e dello spirite di lou« degli operai 
tualmente a Trieste e a Palermo, etc., della Chatillo11, non già la pretesa 
un ennesimo tentativo da parte delle « unità democratica » degli operai per 
cenrrali sindacali di frenare la spinta le contrattazioni articolate fallimentarr 
rivendicativa alla base e la gene-: delle aziende. 
ralizzazione delle lotte proletarie e Nell'impostare la lotta, i bonzi si 
riproporre ai proletari il senso con- sono anche subito preoccupati di 
ttorivoluzionario delle richieste sui impedire che il ciclo produttivo del 
premi di produzione, cottimi e Incen- l'azienda potesse essere interrotto to 
tivi vari. talmente. A questo proposito i sin- 

I proletari degli stabilimenti della dacalisti, raggiungendo un grado di 
Chatillon hanno risposto all'appello servilismo veramente ripugnante, han 
sindacale scendendo compatti in scie- no costituito di buon accorde con la 
pero <lunedl 24 giugno) non già tan- direzione delle « squadre comandate » 
to per le rivendicazioni proposte dai (180 operai nello stabilimento di 
sindacari, ma perché spinti dalla be- lvrea) che, non partecipando allo 
stiale situazione di sfruttamento in sciopero, hanno il compito di impe 
cui H capitalisme li soggioga con sti- dire il totale arresto della produsio 
pendi di fame e con l'ambiente mal- ne, in quanto sono adibite aile man 
sano e nocrvo in cui il tanto decan- sioni fondamentali dei cicli produt 
taro monopolio nazionale Montedison tivi. In quesro modo la produzione 
li cosrringe a lavorare. Le malattie dei filati sintetici Chetlllon continua. 
prc&ssionali e gli infortuni sono al- D'altra parte i sindacalisti si sono 
l'ordine del giorno. JI lavoro ë mas- ben guardati dal dichiarare alcuni 

· sactante e a questo brutale quadro giomi consecutivi di sciopero, favo 
la direzione .attomia una comice di rendo cosl. lo smaltimento del prodot 
E.C~gnozzi ene esercitano, in un dima to aeeumulato che altrimenti sarebbe 
di oppressione, nn controllo spietato andato a male. 
su quei prol~ri che istintivamente Come se tutto cio non bastasse, lo 
r~no alla situasione in cui si sciopero proclamato pet · giovedl e 
œovano. venerdl 4 e 5 luglio è stato sospeso 

La FIAT ha adottato la « settima- esalta la « settimana corta » perché donando i sindacati operai alla mercë 
na corta », di cinque giornate con il consente agli operai di /are gli acqui- dei burocrati, dei carrieristi e dei tra 
sabato « libero » per le solite 45 ore. s_ti necessari alla loro vita (con quali ditori di projessione. 
Nel n. 7 di Spartaco· aueuamo giil af- soldi?.). I Sindacati hanno dato un I Sindacati di classe non sono or- 

Porto ,\.fcrgh,,ra, gingno. 1 naturalmente. Del fatto, i penniven- dano la CGIL dovesse dichiarare faJ. jrontato la· questione e dimostrato gran sospiro per non essete stati scot- gani di partito n6 strumenti dei bon- 
I proletari di Porromarghera si tro- doli dell'una e dell'altra parte, hanno limento, ecco che entrerebbe in azio- cbe la rioendicezione utile per i sa~ tati dalla « Francia», che re la sen- zi, ma organi:r.za:r.ioni sorte storicamen 

vano in questi giorni a combattere tratto gran rumore, I comunisti sedi- ne la macchina repressiva dello Stato, /ariati non è quella di concentrare lo tono encore bruciare sulla loro pelle. te per volontà dei proletari durante 
su due fronri. Da un lato il Capitale I centi, soprattutto, sono molto occu- proprio come in Francia. E allora sjorzo lavorativo, ma inoece quella Ora al problema della distrif?u:r.io11e un secolo di lotte anche sanguinose e 
e daU'altro !'opportunismo delle cen- pati a far credere agli operai esaspe- addio alla culture ed ~i suoi valori, della ridu:r.ione effettiva della giorna- dell'nrario di leuoro si è aggiunto le masse deuono riscattarne la dire 
trali. sindaeali spaleggiare dai parti- rati che gli studenti, quelli cioè che addio al dialogo fra studentum.e · e ta di lavoro a parità di salario e del- quelle dei trasferimenti d'u9icio degli zion,e indiriu.andosi verso il loro uni- 
racci falsameate proletari. Due fronri dom3:ni . s:iran~o . i nu~vi . a~, i operai. . . . la. ridu:r.ione effettiva dello spasimo Ofera! destinati al nuovo stab~limento co ed unitario p~rtito cbe 'Rossiede il . 
per modo di dire, m quanro sappia- nuovi dirigenti, 1 nuovi birri del Ca- Questo g1i operar di Porto Marghe- dt lavoro. dt Rioalta, a 25 Km. da Torino, nel programma politico, e non 'ascoltando 
mo bene a quale carre siano anac- pitale, sono « amici » e che essi pos- ra l'hanno capito bene e sono anche Dimostrammo anche. succintamente quale dourebbero essere intruppati stonate voci promananti da promiscui 
cati questi ultimi. sono procedere assieme nella « .1>rote- pronti a sostenere il peso della lotta, cbe in questo modo la FIAT poteva circa 40 mila dipendentit.er le lauo- raggruppamenti cb« banna la pretesa 
I tre grandi scioperi dei chimici, sta » e nella « contestazione ». Esem- ed in tal senso si sono espressi nelle disporre di una mezza giornata in più ra:r.ioni meccanicbe FIA , e quello di legare puri salariati con mezi« · 

che hanno interessato la Perrolchimi- pio funeste sia quello giapponese, infuocate assemblee operaie, mentre per prolungare la produ:r.ione e per dei trasporti. E' evidente che questi classi senza coscienza e programma, 
c11, l'Azotati e la Ferrilizzanti, hanno che ha tratto proprio dallo studen- bonzi e tirapiedi vari si affannavano giocare con cottimi e straordinari, e non nuovi ma eterni problemi sono i cui rappresentanti più in vista sono 
registrato una perœnruale altissima di turne comunistoide degli anni cin- in tutti i modi a calmare le acque. per ridurre i caricbi previdenziali. In risolvibili solo con .una trasiormazione oggi proprio quegli studenti cbe han- 
asrensioni. nonostante e contro l'azio- quanta, i più duri neo-capitalisti de Ma corne al solito, purtroppo, i sostanza, dicevamo cbe la « settimana ra:r.ionale della produ:r.ione basata non no la' prosopopea di possedere un 
ne dei sindacati, desiderosi come sem- gli anni sessanta. sindacati riusciranno alla lunga nella corta » non apportava alcun vantag• sulla ricerca del profitto d'impres« e nuouo uerbo che alla proua dei fatti 
pre di sedere a tramu:e. 1 Altra farsaccia intrecciantesi a quel- loro tattica dilatoria. Le trattative gio agli operai, ma solo agli stràti im- dell'accumu/4:r.ione del capitale ma sui è vecchio e fradicio, come appunto 
Nello stesso tem~o aµa Châ!illon Ja degli studenti, è stata la fac:cenda sembrano ~vv~te a _livelli divers! che piegati:r.i e aristocratici, che,. tra l'al- ,bisogni sociali.. . . questa _soci~tà in putrefa:r.ione_. . 

fa pe.i:centuale degh sc1operant1 ha della Biennale. Non ne parleremmo non quelli az1endali, vale a dire a tro, non hanno nemmeno sqoperato!, Al potere r1voluz1onarzo sarà· rela- La rtduz1one teale dell'orario dt /a- 
sliorato il œnto pet cento. 1 se non fosse per un certo legam~ livello dei tavoli e delle seggiole del· e soprattutto all' azienda. tivamente facile risolvèrli, perché do- voro, la riduzione effettiva dello spa- 

_La ;otta r~da sopratt1;1tto i pre- poliziesco che la mette in relazione la Provincia, con la _prosp~va che, Ora che l~ « settimana co!'ta.» è .vrà ten_er. conto so[o delle necessità simo del lavoro, _quindt, !fOn 7ono un 
nu di prodUZ1one, ma s1 . estende, con l'esplosione di collera proletaria se anche q11e~te f~ssero, a s~b- sta~a varata, col consenso det st~da- ~nerent! at proletart, ~ salv~guara~re problema che r,guardt 1 _soit . operai 
comt: sempre una lotta di classe, che incombe su Portomarghera. Un bero sempre 1 tavoli e le seggiole cati, dopo una complessa elaboraztone znnan:r.ttutto la loro tntegrttà fistca. della FIAT e delle grand, fabbriche 
aU~ condirioni generali d~i favora~ori, battaglione Celere della P.S. occupa dello Stato. . . . . . d~ fitti éalcoli, in cui nessuno ci ca- Il ca_pitalismo, da "!n lato spreme al ma interessa tut~a lq massa proletaria'. 
prime fra tutte quelle r1guard~nt! 1~ Venezia a un tiro di schioppo dalla E. anc_ora 1 bonz1 cerc&D;o m tutti .1 p,s~e nulla, ma_ c_he qua4ran_o alla. per: mammo ~e enert,te la_vorat1ve per Uf!,Ualmente scktac_ctata dall'affannosa 
sfruttamento del lavoro con r1tm1 di Zona Industriale della Terraferma. mod1 di separare le V!llle categor1e fez1one con gl1 tnteresst a1.1endalt, gl1 spremere 11 mammo dt lavoro non ricerca de_l capttal1smo della massima 
produzione bestiru.i e il mantenimen- Non ci vengano a dire che tanti sbir- di lavoratori, in modo che quando operai della FIAT si trovano nella pagato, generando malattie di ogni produttività del 'lavoro. Tutti i pro 
to del po~to. ri strofottenti, armai fine· ai denti pul- scio.perano gli uni non scioperino g1i posizione di non sapere cqme s.tianq ~ipo; da~l'alt~o ric_m:a. affanno~amente, letarii di tutti i paesi, di tutte le ca- 
. Ne derl\'a ~a. atm~sfera, gene~e lulano solo per quattro fottuti di pit- 11ltr1. le cose e. qua_le sarà eflett1vamente tl t farmat, e t pall1atw1. con eut conte- tegorze, _hanno qttesto. comune int.e- 

di c~llera che !nvano 1 regg1c?rla. sm- tori the vogliono far la loro perso- Fino a quando riusciranno ancor11 loro orarto dt l~voro. Ma anche. tutto nere le _cons~guen~e dt _qu~sto ~frutta- re,sse dt ~lasse, i'!1tpendentemente' 
dacaü d1el Capitale œrcano di d1ssol- nale contestazione fo questa mosttll a tenere divisa la classe? Anche am- questo ~ relaftvamente poco ,impor- men~o. tnftu_dt!O· ~ .s~htacc1ato tn con- dalle. ~oro tdee. pol1t1che e religiose. 
\•ere .. N~n a .caso, nelle assemblee biennale della prostituzione dell'art~ messo che fosse per molto una cosa tante d11:nanz1 _al pro~lema _centra~ei trad1:r.1om trrtSt?lvtbt~t. . . . Tutti t proletart,. allora, sulla base di 
operaie .Sl è gi:idato, con grande scan- borghese! è certa, perè: ,la resa dei conti tra che ~uttt quant,, sta ~mdacatt, p'/Jrtttt ~l P?tere rtvoluzto.narto. dei prole- questo com~(!e . tnteresse. possono es- 
dalo 

I 
dei bollZI <{ FRANCIA! FRAN- Lo stato borghese con la sua sbir- capitale e lavoro, fra sfruttati e sfrut- e. a:r.1:11de scansano1 · c1oè qu~llo della tar!, dtrefto_ dal Pftrtlto 41 classe alla sere organzz~att ad~guatamente per 

ClA. >>. . • raglia aspetta invece al varœ il pro- tatorï, avverrà solo dopo che la stra- rzd~z,:on_e della gmrnata_ dt · lavoro. g~tda dei s1'!dacat1 _operat,.potrà elf~t- u11a lot~çi unttaria e coordinata, gene- 
E con 1~ necessaria premessa .che letarlo che si segnasse di « fare corne da sarà libera da tutti i cadaveri: Quz. è !l punto e. non c1 sono :lucu_- ttvamente rtdurr~ tn man!era drasttca raie e. mtern_azionale, durante la qua 

O!)': da no1 puo. e~sere tollerata· un~ I in Francia,». Quanda le sporche ma- s~dacati tradit~rl, .Partiti. opportuni- bra:r.1ont matemattche, che sposttno tl la d_urata dell~ g1ornata dt ~avoro sen- .. le è mdubbto. ,che l~ 7lancio ~malga 
V!Slone sp~>ntan~su~a ~elle lotte d1 novre del bonzume fallissero, quan- su, e buon ulttmo il movtmento stu· problema. . , za. tntacc~re. 1 prelevament! da parte me~à ancor p1u. tuttt I reparti prote. 
classe, che 8JlZl l 11bb1amo. sempre I do la loro tattica a tte livelli (azien- dentesco. ~ J:I1,T .vanta. dt av:r prodot!O det salar1at1 sulla . produz,?ne . nettai · .tarf P.er fa~e dt. tut_te le rivendi:r.ioni 
com?acruta corne no~ marx1Sta, n'!'n dale, provinciale, nazionale) non riu- E questo sembra che stiano com- ne! P~''!'' s.~t mest del iSB 11 m1la pe~ché !fOn avrà problemt dt C<Ç'Stz un unzca rwendtca1.1one: quella del 
poss1amo non so~tolineare come la scisse a imbrigliare fa possPnte spinta prendendo gli operai di P. Marghera, ~ezcol1 _ tn piu dello ste.rro_ pe~zodo de~ a~tenda/1 da ~ffrontare .. Ma la r1du- potere. 
massa, per. forza _di rose, al ~om~!o . rivolllZiônaria de,tli operai, ,:iuando il 

1. 

quando, come in occasione di esti 67, dt av~r au"!,~"t.'zto. 1 dtpendentt z1one de!la g1~rnata dt la.vor<? a 36 .E' ttna prova di più, questa, a fa 
~~ente . tragga msegnamentt validis- « valore democratico delle lotte riven- ultimi scioperi, mettono alla ~sta . d~ 5, 6 m,la um:a e dt c~nseguenza ore, settzmanalz è un ~btefttvo ~be vore della nostra critica spietata con· 
!ilo:'I anc~e e. ~pratt!-ltto, senza la dicative articolate unitarie (!) » che le pavide Commissioni Interne e i 41 aver .aumen~ato propor:r.1qnalmente puo. e~sere affront~to g!à m. regz~n~ tro l'articolazione e la polveri:r.:r.azione 
guida dei pa!tm. _Cos1cc~e . pur P.re7 tanto sta a cuore ai collitorti che gui-• vendutissimi bonzi. 1 profitt1, .c~e !l fatturato .ria passato_ .cap1taltslft, nellq m!sura tn cut le, dm- delle rivendicazioni e dell l tt . . 
vedcndo s_terile di frutti _unmediat1 da 6?5.m~lt~rdt '! 70~, ecc.; _mentre.1 gen:r.e szndafalt st faranno gutdare, raie. E' una r va d" -~ 

0 
e 

0/?e. 
questa ero1ca l~tta proletai:1a, C?ndot- · salart tndzv1~ual1. osczllanq_ tn media sotto la spznta· rad!cale delle. mass~ ste:r.:r.a del n!t~o ind;;/u d~lla gzu 
ta senza la guida del partlto di clas- •~ sulle 90 mzla lire mensil1. Le cose. proletarte, dal parttto comunzsta ri- alla CGIL li d' zw zn .se'!o 
se, S:Uiutiamo con gio!a gli .avveni- , . , . . , . . stanno cosl e è intftile_ gir'!re att<?rno volu:r.ion.ariq. Non esistono alternative dacati la t'u%"~ no j. as:egn~re at ~in: 
menti chc portano gli operai nelle l,.avoratori, Lavoratricl della Chatillon! · con la panacea det mznut1 e det se- o soluzzont s11ccedanee, né « studen- ~zo e , 1 0 ~a1:i:r.:r.are l ar 
assemblee a scavalcare c denunciare A Porto Marghera, lvrea, Vercelli, Chatillon con combattlvità e condi in cui va divisa la ·giornata la- tesche » né <f cinesi » né operaiste in mata. proJtar!a nell es~r~t:i:to delle lot 
le direttive forcaiole del bo~me fierezza siete scesi ln .sciopero .contro la feroce dittatura della azienda vorativa per acquetare i lavoratori genere. 'n proletariato ha la foria fi· t~d rwen. tc~tde q_uotidiane . .?1a. p~r 
venduto. dicendo ·NO! ai salari di fame, dicendo basta all'ambiente malsano " che si stanno accorgendo della estre- sica di co11trapporsi in blocco al pa- rz ar_e a, szn. ac~tz la lqro or1g_mar1a 
Questo per noi significa che la nocivo, . ~i ritmi produttivi sempre più infemali. le central! slndacall ma buffonata di cui sono re,stati vit-1 dronato, sia privato che statale, pre- /t1n~zo1:e è .mdispen.sabzle cqcciare i 

storia toma a far incrociare la strada padronah CISL, UIL, e la CGII:. controllata e dlretta da un apparato dl time per intercessione benevola pro- sentandosi sotto la bandiera della lot- la~t mfe4dli, . camkiare· rad,calme~.te 
del _proletaria~o con 9uella; del. suo funzionari venduti ~rmai da annl ai padronl V! hanno chiamato in lotta prio dei loro stessi bon:r.i sinàacali. ta rivolu:r.ionaria 4i classe, cioè del di,.°ro ~u_1 a, tnvertzre totalment~_ l 1r- 
par.t1to comurusta e r1volunonano. ln nome della, .falhmentare contrattazione art,colata. La Stampa, organo della FIAT, pro11.ramma comumsta, e non abban- d" z:r.lw I lottq, scad~are que/la trmc7a 
Quello che è accaduto in uesti Lo sciopero programmato dai sindacatl non ha· lo scopo di scom- · 1 ~ a~se per 1m_pe 1re che le organzz- 

giorni a Portomarghera è signi\cati- paginare la produzione, anzi permette di mantenere efficiente n suo UIHHUIUIHIIIIIIIIIIIIIHHIIIIHHHHIIIIIIIIIIIHIIIHHIIIIIIIIIHIIIIIIHHIIHHHHHIIIIHHIIHIIIIIIIIIHIIIHHHHHHHHIIIIIHIIIHIIIIIIIHIIIIIIIIIIIHHHIII za~1ont e~onomzche 4~lla classe ope- 
vo. Alla proclamazione degli sciope- ciclo continuo. Le squadre dl· opera!, comandate di autorltà dai sinda- R • 1 · • . . • raza restmo al. ser,vtz10 del~o Stato, 
ri, i sindacati, d'accordo col drone, cati ln combutta con la direzione, rappresentano una rottura dell'unità . d~l padro11afo1 dell op po~tunzs"!o tra- 
ccrca:i:ono di tar accettate .Ji: mae- della, lotta, e uno squallido esemplo del servllismo del .sindacati al• . · 1 V O u z 1 0 n a r I d(!Ore,. deglt mteressz azzendalt e na- 
Strllnze della · Edison · tina · squadra l'aiienda.. . 

1 
• . . • . . · . . z19nal1, della pace tra lavoro e ca- 

« comandata » composta da 700 per- La d,rez,one e I sindacatl d,cono che è lllegale non ass,curare le · . · . . . . . p1tale. , . 
sone. Era chiaro che in questo modo squadre comanclate alla filature: questo è verol· · I forti reparti proletari delle' gran- 
il oormale ritmo produtti"o sarebbr Ma se I proletari non rompono la legalità e l'ordlnè borghese d di conce11tra:r.ioni aziendali possono 
stato garantito. annullando l'efficacfa dallo sfruttamento, saranno sempre costretti come tante pecore • a· Ope retta vantare tin solo privilegio: queilo di 
dello SÇÏopero. In blocco g1i operai subirne ,l'imposizione. ; · dare il segnale della lotta a tutta la 
hanno rifiutato, e con durissimi pic- PROLETARI DELLA CHATILLON!- classe, di propagare l'incendio sociale 
chettaggi hanno mandato a vuoto la . · · a tutti i lavoratori, in ogni località, 
manovra Dopo la splend,da lotta generale del proletarlato francese (non D' d 1, . del uffi . . · l è ddi in ogni azienda E' in queste aziende · · . 1 t d Il • 1 i I d I") h l st I i d t" i dl accor o con opporrurusmo s c1ente e pegg10 essenz1a e a • . . · In una succe· ssiva ri·un·ione ten••ta vo u a a e organizzaz on s n aca 1 , anc e no r s n aca I mpe • p CI d . . . "ali . il cald . . 1 . . ché che va molttp/1cato lo sfor:r.o del par .. 1 1· · 1 d Il I tt i f ttl 1 1 sti 1 1 . . . e ei parnt1 soa stl, e- r1ttura controrivo uz1onar10, per . . · in un cinema di Mestre si è poi avu scono a genera 1zzaz one e e o e, n a propr o n que g om d . p· 0 . . . 1 d li . è . tzto per organzzzare con , moi gri 

1 
~ . d 1 . . . sono in sciopero ln forma artlcolata anche I proletarl dl TRIESTE, r?ne 1:nonunato . <{ otere . perruo ?> ogm otta eg opera1. . sto,ri~amente d. f bb . . J 1 · l . f • 

ta .a con~e!Ina. e programma di sc10- ·PJSA FIRENZE e PALERMO. npete smo alla nausea che il mar:a- e~cace alla. sola condiz1one di. essere I a . rtcft e szn':'aca 1 ~ ~ras o!'ma~to; 
pen st~b11ito 1~ ptecedènza. - , smo ortodosso è superato, è vecchio, diretta ed mquadrata da! part1to co- ne ~et szndac~tt operaz tn Smda~atz 

. Inutile so~tolineare c~e questo. fer: P R O L ET A R 1 ! e che occorrono · nuove formule. Le munista. Elevare cioè la coscienza Ro~sz al servi~to diretto della Rwo-, 
mo comportame!1t0 d~i proletan di Blsogna rlprendere con slancio la lotta dlcendo dl NOi all'artico- nuove ricette dei partiti opportWlisti spontanea degli operai alla coscienza lu:r.zone comunzsta. 
~ortomarghera c1 fa p1~œre e per la lazione ,ed imporre ai sindacati li programma rlvendlcatlvo che crel sono quelle vecchie ammuffite social- generale del partito, e non degradare """"'"11"""1111111111"""11"111"""""""111""'"""""""""""" 

.t1confe"!lar yo1~~f di l~tta espre~ una, vaste ui:iità alla base, al dl sopra delle categorle e delle localltà. demO?'~tiche; e quelle nuove de~ il ~ar?to allo ·spontaneismo, illl'im· dalla .Prima pagina 
sa -~on 1 dallm . opera1 e I?e?"cl Alla base dt questa unità, l comunlsti rlvoluzlonarl vl propongono n opera1st1 sono le altrettanto vecchie med,iat1smo. · . 
C?merma e e. nostre tes1, ?rmal . as- seguente programma: ·e stantie dell'anarchismo, del sindaca- Quindi quelle che è urgentemente L' Art' l ' 
s1che ~ul .PUtrld? opporturusmo delle 1l riduzione della settimana lavorativa a 36 ore a parltà dl lismo e addirittura del premarxismo necessario agli operai è il program- « /CO az,one )) 
cenc.rah s10dacali. .. . . salarlo;· · · Cosicché obiettivamente essi sono i ma storico, l'indirizzo politico, cioè il . . . . . 
. N& co!1testo di q_uesn avv~unen- 2) aumento generale del salari, più forte per le categorle peg- sostegni di « sinistra » dei malvagi partite di classe, il partite comuniste . qh a_vvenune~tt a cui abbtam_? as· 
tt se P01 g1;ttato di mezzo il ca~- gio pagate. partiti traditori della classe operaia, ,rivoluzionario, e non rifritti stimo- ststlto. ln ~rancta ed altrovi: a. de- 
-vere del movimento s~den~sco,. chia- . . . . perché contribuiscono ad impc,rtare lanti, chiacchiere all'infinito, surrogati V0!1° ayer msegn_ato. che, . aldilà delle 
m~'? a b9?chetto gh soa~ del- P R O ~ E T A R 1 1 . . tra le masse concezioni, metodi e pra- piccolo-borghesi che proprio il « Pote· chiacchiere e dei discom, . una .sola 
fUn!ta !! le J~ del G~o. Stu: Ouesto è l'indirlzzo che Il Partito Comunlsta lntemazlonale vl tiche ormai storicamente battuti. re Operaio » tenta di importare per è la ~trada dall~ quale, lo si voglia o 
denu di Venezia sono 1nfatt1 venut1 Indics. mezzo di studenti sfaccendati in cer- no, si deve e si puo passare. Questo 
a. Margher!l per dar man forte nei ! in forza dl qpesto programma rivendicativo che I proJetarl rltro- · Primo punto: il partito. ca proprio loro di eccitazioni, tra le i;iseg':1amento, ch~ il_ nostro Par~to 
P!a:he~. ma s_oprattutto p~r con- veranno la strada della rlscossa. Per Marx e per... noi non si tratta file proletarie.· 1 ha d~eso da .-an~ di. fronte alle 1';1·' 
viru:ere 1 proletan a salvare t <{ va- . . , C di con uistare ùD • usto salario er . . U . credulità e a1 dilegg1 delle canaglie lori della cuttura ». CQltura borghese, ,PROL!ETARI DELLA HA11LtON , . un . q « g1 a di . P. Non a cas? il .P.C.~., il P.S. ., il borghesi ed opportuniste, questa pro- 

Partecipate. compatti glovedi · e venerdi allo sciopero; impedendo grid!~~ol:~~ari'o m« aboi!~~:red~ i!I.U.P., si Janno _.µi quattrd per s1;>etti~a magnifica di. salu~a~e lptta, 
con un duro p1cchettagglo l'entrata delle squadre comandate. lav alariat Quindi ogare. c~n movnne~to stu. e~te- di volontà estrema, di decmone fer- 

Riprendete con slancio la lotta ln modo da lmporre al slndacatl e ail oro s l ». . · prospelare sco, e. d! ~~esso. con g~ operaisti e ma che da sempre il Partito ha 
alla azienda una forma di lotta senza preavviso e limitl di tempo. pe: imigli"~~~ eu:tl ~J:nlerned :: 81'?PP1 simili1 · Gli opdi~ra1 deyono re- additato ai proletari1 è ormai nella 
ABBASSO LE SOUAl!>RE COMANDATE . . . me . . il sp1!1gere e. pretes~ questt scansa- realtâ delle cose; gh esorcismi degli 
ABBASSO LA LOTTA ARTICOLATA nolll;1CI 10 .r.efl.ef!!, e l?eggio ];?Cf .r .or- fat1?1e e ributtarli da, dove soî!o ve- stregoni opportunisti non la scon- 
VIVA LA GENERALIUAZIONE DELLE LOTTE me nnr:sib~ m ~epme capi~~ttc<?, nutt: dalla fogna dell opporturusmo. figgeranno, essa è finalmente ineluf- 
VIVA l'UNITA' DELLA CLASSE OPERAIA NEL SINDACATO ROSSO ~~a ~o ~r!'irt1leopporn:st1, si- * * * 1 .tabile e vicina. Il dovere dei pro- 
lNTORNO AL PARTITO COMUNISTA INTERNAZIONALE economi:u:' lotta po~: cioè ~~ In queste ultime settimane. si, sono letari tutti1 dei com~nisti in primo 

PARTITO COMUNISTA JNTERNAZIONALE dere il partite politico di classe sol- t~ute co~erenze tr.a s~den1;1 e ope: luo~o, è. d1 adoperam affinché la, ne- 
tanto · er mezzo del uale il r~leta- rl!l, organ1zzate. dagli aspir!U1t1 ducettl cessttà 1mp~ente della lott~ ~e 
riato !iste come clasie storici d1 un. v~he~ato doiµ9:'11, e .con 1~ r~e non tr<?Vl la ~lasse operrua priva 

partec1paz1one llllID&ncabile dei bonz1 d1 strumentl adattl a condurla, come 
I <f potereoperaisti », dal canto loro, sindacali per tentare di dare una ver- si è verificato in Francia e che una 

non possono ,~ccidere il . partito che, Jtice di 'dialogo a qu~o che anche parte piccola o grande ~be sia, lIJa 
anche per ess1, non es1Ste, .ma ne esteticamente è apparso come un sempre estremamente decisa, , di ope 
impediscono il risotger~ contribuendo guazzabuglio di farneticazioni, un rai più coscienti e avahzaû prenda 
:.: mantenere la separaz1one artificiosa oceano . di parole, un imbroglio pie- sulle spalle il compito grandioso di 
t~a le lotte operaie immediate e la toso, al quale, per fortUna, · g1i operai avanguardia delle lotte, degli , scon 
direzion~ del progr~a comunistl! autendci si contavano sulle dita 1di tri, delle . battaglie pro!etarie, rico 
che ess1 negano. Ess1 sostengono d1 una mano .. Ma anche qui è apparsa struendo 1n qqesta maniera l'ossatu 
dov~r svolgere l'essenziale compito di chiara la congiunzione tra l'opportu- ra delle strumento principale della 
« stunolare » le lotte economiche, fa. nismo ufficiale e i gruppetti piccolo emancipazione proletaria: il Partlto . 
cendo credère che g1i operai non po- · borghesi inglobati nel ,cosiddetto mo- Comunista Internazionale, il Partito 
trebbero lottere senza il loro immar- vimento studentesco. Questi falsi rap- comunista rivoluzionario. 
ciscibile 1timolo. La balla è grossa, presentanti operai hanno tentato la , 

. . . tant'è che si differenziano dai bonzi critica. democratica aile posizioni se- c 
Che 1 proletar1 della Chatillon sap. della C.G.I.L. solo perché gridano dicenti estremiste ma non hanno osa 

piano trar~e giuste co!1dus~oni d~ .que- più forte e ~trano 1:fa i proletari to - e non lo' potevano - attac 
sto ennes1m? esemp1? di servilismo 1 . loro adepn, studentt soprattutto; care violentemente la montagna di 
da parte dei borghes1 della CISL e non potendo dare un indirizzo pro- sciocchezze e di schifezze che usci 
della UIL e de~ bot1;ZÏ . op.~ gramma~co d! riv:endi~oni. e di lot- vano a valanga contro le concezioni 
della. CGIL, ven .b.ac1ap1edi dei pa- t~ .conungentt, che s1 leghl ad una fondamentali di· partita e di sinda 
drom, e, nello spmto della genuma v151one generale. In tal modo rite- cato. 
!ott~ ~i _classe facciano proprie le nendo costoro che l'essen:r.iale 'si:a la Ecco una viva dimostrazione che 
md1caz1om del nostro parttto, espres- azione immediata, ripetono la trita il dialogo puo esistere soltanto tra 
s~ con sintetica chiarezza. n~l yolan- giaculatoria s~ciald~atica che <{ il parenti ed amlci e non tra classi so 
tmo ~ è s~a~ loro d1stnb~1t~ e fine è !lulla, .il mov1ment0 è tutto », ciali. Piccolo-borghesi, studenti, intel 
c~e _qw pubblichiamo. Q11e;ite m~ca-. e che, il part1to aorgerà - se dovrà lettuali etc. possono essere oggetto 
2:0ru che presuppon~~o 1 este~one sorgere - dal movimento spontaneo soltanto di educazione rivoluzionaria 
di q~sJa Iotta a. tuttt 1 P!Oletan sen- degli operai. Lenin spiegava nel Che cioè di feroce disciplina proletaria ge: 
za d1StU1211one di categena, so~ le /are che coloro che. seguono la spon- stita dal partito di classe. Costoro de- 
sole c~e possono _gettare le _ba~1 ~r taneità .°Pl:faia sono de1 «·codini », vono esser~ respinti, quando si pre 
C?nqws11; econonuche e!ficac1! unme- perché il limite massimo della lotta sentano c011 pretese di movimento, di 
d_iate e infine per la distnlZlone del spontanea degli .operai è quello sin- . gruppo, di formazione pseudo-politica. 
s1Stema ~nonu~ borghe,~ sulla via dacale,. ri:vendicativo. Ma per ~ e · ~ cl85!1e aperafa non ha bisogno . 
del marxismo nvoluzionano. per no1 questo non baste, e ntenerfo di t1voluz1onari da ·operetta. 1 STAF Vu!i Campo d'Arrlgo 14r. Firenze 

le "squadre · comandate,, la beffa della .. "settimana · corta,, 
. d. . . 1· 1 organ1 · t cru.m1ragg10 · eg.a e 
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~ie alla tattica temporeggiatrice 
dei ' sindacati, i quali evidentemente 
preoccupati per la massiccia parteci 
pazione. allo, sciopero del 24 giu 
gno e per lo spirite di combattività 
degli operai e in particelar modo 
delle operaie, hanno meschiniunente 
approfittato di alcune voci della di 
rezione su eventuali approcci pet le 
trattative, al fine di rallentare la 
loua, provocando un forte malcon 
tento fra g1i operai. 

leggete diffondete 
e sostenete 

il ·programma comunista 
êil sinda~ato. rosso 
orgsni del partita. 
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